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Promosse in numerosi stabilimenti dalla FLM 

Assemblee in fabbrica 
contro il terrorismo 

Interverranno rappresentanti dei partiti democratici e delia federazione 
CGILCISL-UIL — Primi appuntamenti domani alla Gecom e alla Selsnia 

Documento PSI sulla crisi al Comune 

«La DC deve assumere 
una posizione chiara» 

Si è riunito il gruppo consiliare - Riferimento fuori 
luogo alla chiara ed apprezzata posizione del PCI 

Riprendono, questa sera alle 17. le trattative tra i partiti 
per il superamento della elisi al Comune. Alla vigiLa di 
questo incontro si è riunito il gruppo consiliare del PSI 
Dall'incontro « e cmeisa — avverte un comunnato — la 
necessità della convocazione degli organi del partito per una 
piti ampia valutazione degli elementi /moia emersi ». 

Il gruppo consiliare del PSI. inoltre, sollecita un appro 
fondimcnto delle questioni progiammatiche e conferma le 
posizioni assunte dal partito sia in ord.ne alla esigenza di 
una rapida conclusione della crisi, sia :n ordine alla neces 
sita di costruire nuovi rapporti pol'tici corrispondenti al 
l'emergenza 

« A qui'ito fine — continua il comunicato — // gntppo lui 
evidenziato che la posizione della DC non appare definita 
per i livelli di tesponsabilita politica e gestione che questo 
partito intende assumere » 

Dopo aver detto che 1 socialisti incalzeranno la DC per
ché questo partito abbandoni posizioni di grande incertezza, 
nel documento e'e un riferimento al PCI del tut to immo 
tivato e fuori luogo. Il PCI. infatti, si attarderebbe usti un 
terreno die lascia margini (il prolungarsi dell'indefinita po
sizione IH ' ». 

Da quale atteggiamento il gruppo PSI abbia trat to questa 
convinzione non è dato sapere. Il PCI nell'ultimo incontro 
ha esposto in termini chiarissimi una posizione unanima 
mente apprezzata e che ha la t to compiere un grande passo 
avanti alle trattative. Spetterà ora alle altre forre politiche 
(un'occasione è data proprio dall 'incontro di questa sera) 
pronunciarsi concietarnente su questa proposti e dimostrare 
tut ta la propria volontà di concludere presto e bene gli 
incontri. 

L'azienda tace, la dequalificazione procede 

Altre 2 ore di sciopero 
ieri nello 

stabilimento della FIAT 
Ieri sono ripresi gli sciope 

ri allo stabilimento FIAT di 
via De Roberto. I 940 lavora 
tori .si sono fermati dalle 9 
alle 11. Contemporaneamente 
hanno bloccato il transito 
delle merci a: cancelli, anche 
se, str questa forma di lotta. 
il consiglio di fabbrica ha di
chiarato il proprio dissenso 
ritenendola prematura. 

Finora lo scontro in at to 
sul futuro dello stabilimento 
ha fatto registrare già una 
decina di ore di sciopero va
namente articolate. Ma i la 
voratori ed il consiglio di 
fabbrica sono decisi a porta
re avanti la lotto con la mas 
sima determinazione finché 
l'azienda non si deciderà a 
rompere l'equivoco silenzio 
che mantiene sulle sorti della 
fabbrica e sui programmi 
produttivi. Tut to quello a cui 
=i può fare riferimento sono 
le vori che circolano 

I rappresentanti del consi
glio di fabbrica, coi quali 
abbiamo parlato, fanno molto 
affidamento sulla riunione 
che si è riusciti a strappare 
all'azienda per giovedì a Ro
ma e nella quale si propon
gono di chiedere precisi 
chiarimenti sui programmi 

Secondo le voci messe in 
circolazion.». Io stabilimento 
di via De Roberto sarebbe 
destinato a produrre escludi 
vamentc componentr vane 
come le ruote. ì cavetti. ì 
rni.M-otti per vari tipi di vet 
ture FIAT Si t ra t ta , in M> 
s tanz i di particolari che già 
veneono prodotti a Naj>oli. 
mentre ;-arebbe eliminata la 
linea di montaeino del turco 
ne FIAT 241. 

« Questo furirone con moto
re diesel da 1400 centimetri 
cubi od il cassone coniDle-
tamente ribaltabile — dice 

Vincenzo Aquino del consi
glio di fabbrica — che per 
anni abbiamo montato qui a 
Napoli, è destinato a scom
parire dalla produzione FIAT 
al massimo entro la prima
vera dell 'anno prossimo. In
tan to però non esistono piani 
per sostituire questa produ
zione ». 

« L'eliminazione della linea 
di montaggio — aggiunge An
tonio Penilo, anche lui del 
consiglio di fabbrica — vuol 
dire scadere ad un livello 
molto basso in fatto di quali
ficazione. Non solo, ma chiu
derebbe per molto tempo o-
gni prospettiva di occupazio
ne aggiuntiva ». 

In effetti la produzione di 
componenti è estremamente 
ripetitiva ed esclude al mas
simo miglioramenti e qualifi
cazione professionale. 

« Per quel che riguarda 
l'occupazione — tiene a sot
tolineare Aquino. — la .perdi
ta della linea di montaggio a 
Napoli non comporta soltan-
sumerebbe un nome ed una 
to la perdita della prospettiva 
per nuove assunzioni, ma ad
diri t tura la minaccia per il pò. 
sto per alcune centinaia di la
voratori impegnati in alcune 
lavorazioni indotte» Aquino si 
riferisce ai 400 lavoratori dello 
stabilimento Moneta di Ca-
salnuovo che at tualmente so 
no pressoché esclusivamente 
impegnati a lavorare su 
commesse dello stabilimento 
di via De Roberto e che. una 
volta interrotto il flusso di 
queste commesse, si trove-
rehl>ero di fronte ad una ca
duta verticale della produ
zione. 

f. de a. 

« Isolare moralmente e pò 
liticamente t terroristi ». E' 
questo l'appello lanciato a 
tut t i i lavoratori dal sinda
cato. A Napoli, sgominata l'or
ganizzazione dei NAP, i grup 
pi eversivi non hanno trova
to spazio, e lo s'esso covo 
scoperto nei giorni &corsi a 
Licola e risultato frequenta 
to principalmente da studen 
ti fuorisede. Ma che consi 
stenza ha quell'area di « in
differenti » o per lo meno 
di chi non ha compreso fino 
m fondo la gravità e il pe
ncolo dell'attacco terroristi
co? 

Per fare sempre più chia
rezza. per fugare qualsiasi 
dubbio. !a FLM di Napoli, il 
sindacato unitario dei me 
talmeccanici, ha indetto una 
sene di H.v>emblee di base 
nelle fabbriche per discutere 
col maggior numero dei la
voratori de: pericoli del ter
rorismo e per organizzare una 
risposta di miiMii all'eversio 
ne. Il calendario fissato dalla 
FLM. dopo gli incontu già 
.i voi tisi alla Magnatili e al
l'Alfa Romeo, prevede assem
blee per domani (alle ore 
9 30) alla GECOM di Pozzuo
li e alla FAG di Ca.-.ona; ve
nerdì all'Italcantieri di Ca
stellammare (alle ore 11) e 
infine martedì 16 all'Italsider 
di Bagnoli e all'Alfa Sud di 
Pomigìlano. Interverranno 
rappresentanti delle segrete
rie provinciali e nazionali 
della FLM e della federazio
ne CGILCISL-UIL. nonché 
delegazioni dei partiti demo
cratici. 

« Anche i recenti attentati 
contro alcune aziende — so
stiene un documento diffuso 
dalla FLM di Napoli — di
mostrano che. nonostante il 
tentativo di coprire con fa-
rie etichette e di imbastire 
un discorso populista, l'ob-
bietttvo è di colpire il mo
vimento operaio e gli spazi di 
democrazia die questo è riu
scito a conquistarsi con dure 
lotte e enormi sacrifici. 

« Il disegno è chiaro — prò 
segue la nota — denunciato 
da molti, ma non compreso 
fino in fondo da tutti: pro
vocare un restringimento del 
le libertà democratiche in
staurando un clima di ten
sione. Una prima risposta fer
ma e efficace è stata già da
ta ai lavoratori con l'eccezio
nale mobilitazione di massa 
avutasi il 16 marzo m tutto 
it paese e in particolare a 
Xapolì. Ma è necessario che 
questa mobilitazione continui 
e si accompagni al confronto 
sei rato sia all'interno dei luo
ghi di lavoro che all'esterno, 
con i giovani, le donne, i di
soccupati e gli emarginati. 

« La grave crisi economica 
e sociale — afferma ancora 
i! documento — provoca nu
merosi casi di tensione: par
ticolarmente a y a poli si av
vertono i gravi pencoli che 
possono derivare da una si
tuazione esplosiva per l'enor
me numero dei disoccupati e 
degli emarginati, per la man
canza di strutture soctalt e 
abitative. Occorre perciò im
pegnarsi subito, con uno sfor
zo unitario di tutti, per ri
solvere i gravi problemi che 
attanagliano la "realtà" na
poletana. con l'obbiettivo prio
ritario di creare nuove oc
casioni di lavoro, in partico
lare per i giovani per i qua
li è inoltre necessario avvia
re una profonda riforma del 
sistema scolastico, rendendo 
questo più corrispondente ai 
cambiamenti e al progresso 
avutisi nel paese. 

« E' solo attraverso queste 
misure riformatrici — termi
na il documento — che si può 
ristabilire e rafforzare la fi
ducia dei cittadini verso le 
istituzioni democratiche naie 
dalla resistenza ». 

Ieri inoltre un appelloalji 
liberazione di Aldo M t * G e 
stato diffuso dal comitato 
unitario di vigilanza demo
cratico. 

Una scena allucinante dove è scoppiata la fabbrica di «botti» 

Un improvviso, incredibile boato 
Una colonna di fumo altissima ha indicato dove era avvenuta la sciagura - Difficile ricono
scere le tre vittime che solo a tarda sera sono state identificate - Tra i sei feriti anche due 
bambine di 4 e 5 anni - La fabbrichetta era autorizzata - Si lavorava molto per le feste patronali 

A sinistra: soccorrilori fra le rovine della fabbrica di bolli. A destra: le due bimbe ferite, figlie del litolare, ricoverale all'ospedale di Aversa 

Al deposito Matese di Afragola 

Sparano per rapinare 
ferendo due persone 

1 banditi hanno fatto fuoco all'impazzata - Lasciano per terra buo
na parte del bottino - Inutili finora i posti di blocco dei carabinieri 

Due persone sono state fe
rite a colpi d'arma da fuoco 
nel corso di una rapina com
piuta nel deposito del latte 
Matese. in via Benedetto Cro
ce ad Afragola. A sparare so 
no stati i rapinatori che 
hanno perduto la calma di 
fronte al panico che ha col 
pito un uomo e un ragazzo 
che si trovavano nel depo 
sito. I due feriti sono rico 
verati all'ospedale Cardarel
li e i carabinieri stanno svol
gendo accurate ricerche per 
identificare e arrestare i re 

spnnsabili del sanguinoso av
venimento. 

Verso le quattordici di ie 
ri. davanti all'ingresso del 
predetto deposito si ferma 
va una « 127 » targata NA 
A-45582 (risultata rubata 
qualche giorno fa a Cerco 
lai con a bordo tre uomini. 
Uno restava al volante e 
gli altri due scendevano. 
Mentre si calavano sul volto 
i passamontagna, dal depo 
sito usciva Marco Genovese 
di 47 anni, abitante ad Afra 
troia in via Rosselli 4. Si ren-

Per varie rapine a commercianti della zona 

In galera tre giovanissimi 
della «banda dei quartieri» 

Tre giovanissimi rapinatori 
della « banda dei quartieri » 
che hanno terrorizzato per ol
t re un mese i commercianti 
della zona sono stati arre 
stat i ieri dagli agenti del 
commissariato di Montecal-
vano. 

Gennaro Sgambati d: 18 an
ni. abitante alla Salita Trinità 
a Toledo 6. Nunzio Frenna 
di 22 anni, abitante a S. Gior
gio a Cremano e Alfredo Mo 
naco di appena 15 anni, abi
tante anche lui sui quartieri 
in vico Lungo Teatro Nuovo 
si erano messi insieme ad un 
altro giovanissimo — identl-
ficaJjLjinche lui. che si è reso 
"jlTeperìbile 

In particolare i componenti 
di questa « banda » sono ac
cusati di rapina aggravata. 
associazione per delinquere. 

tentato omicidio. 
La prima impresa della 

« banda » avvenne il 12 aprile 
scordo. Quel giorno, alle 10. 
tre giovani entrarono nella 
profumeria di Concetta Bene 
di vico Speranzella e riusci
rono a trafugare 200 000 

Dopo due giorni, vedendo 
che tut to andava bene. ì quat
tro pensano di derubare la 
tabaccheria posta - in via S. 
Mattia. Il 22 aprile assaltano 
un'altra tabaccheria a Monte-
calvario. in questa occasione 
la persona che era all'inter
no dell'esercizio commerciale 
reagì ed i quattro furono co
stretti. sparando all'impazza 
ta. a fuggire con le 70 000 lire 
deh"inca£-o della giornata. Il 
set tantaquat trenne Carlo Fu
sco che aveva reau.to venne 
ferito ad un braccio. 

deva immediatamente conto 
di trovarsi di fronte due ra
pinatori e. preso dal pani
co. indietreggiava riguada
gnando l'ingresso del depo
sito. 

Il suo comportamento fa
ceva perdere la calma ai 
due rapinatori che però non 
rinunciavano a compiere la 
loro criminosa impreca. Spa 
rando colpi di pistola al
l'impazzata entravano nel 
deposito e raggiungevano il 
locale della cassa. Sul loro 
cammino s'imbattevano an 
che in un ragazzo, Antonio 
Drimmera di 15 anni, domi
ciliato in via e. A. Mano 21 
(Afragola) 

I colpi di pistola esplosi 
dai rapinatori raggiungeva
no sia Marco Genovese che 
Antonio Dnmmera che cade
vano al suolo invocando aiu
to. I banditi riuscivano a 
rastrellare dalla cassa un 
paio di milioni in contanti. 
ma nella fusra ne perdeva
no buona parte e a conti 
fatti sembra che non siano 
riusciti a portare via più di 
un paio di centinaia di mi
gliaia di lire. Raggiungeva
no l'auto a !>ordo della qua
le li attendeva il complice 
e si dileguavano facendo per
dere le proprie tracce. 

I sanitari dell'ospedale ri
scontravano a Marco Geno 
vese tre ferite d'arma da 
fuoco rispettivamente al fian
co sinistro, all'addome e al 
ginocchio sinistro; ad Anto
nio Drimmera due ferite d'ar
ma da fuoco alla rezione 
scapolare 

II capitano Gentile prov
vedeva subito a disporre al
cuni posti di blocco che pe 
rò non davano alcun esito. 
Una battuta nella zona con
sentiva di ritrovare la « 127 » 

GIUGLIANO — La scena del luogo dov'è avvenuto lo scoppio della fabbrica di fuochi . 
artificio è allucinante. Detriti sparsi per ogni dove. Due corpi — non ancora identificati — 
coperti da pezzi di carta da imballaggio giacciono a ferra. Poco distante appena mezz'ora 
dopo lo scoppio, si è radunala una grande folla. I carabinieri di Aversa, (nielli di Giugliano. 
il colonnello Mu'-t', si adoperano per tenero butani i curiosi. Lo scoppio ù avvenuto alle 
ore I J . 'H . Il boato è stato tanto forte clic ha scosso le case di Giugliano — che dista 
cinque sei chilometri — di Lu-

tano dalle esplosioni , sciano. Parete «entrambe un 
paio di chilometri i. di Aver 
sa. Tutti hanno pensato che 
fosse caduto un aereo, per 
che proprio qualche attimo 
prima Vera sentito il rumoie 
di un jet. Ma la notizia si 
e subito dimostrata falsa. 

Il capitano Cagna/zo del
la compagnia di Aversa ha 
capito immediatamente che 
doveva essere saltata in aria 
una fabbr.ca di botti Sul 
posto, pochi minuti dopo i 
carabinieri di Aversa. sono 
arrivali quelli di Gagliano. 
con il capitano Conforti ed 
il colonnello Musti. 

Arrivare in località Casa-
celle non è stato facile. La 
strada è stretta, quasi un 
budello e dopo appena una 
decina di minuti, richiamati 
dalla grossa colonna di fu
mo che si alzava dalla cani i 
pagna, ì curiosi con auto, a j 
piedi, con le biciclette hanno , 
cominciato ad accorrere. j 

Tre i morti. Uno — dece i 
duto durante il trasporto in I 
ospedale — giace nella sala j 
mortuaria del Cardarelli E" | 
irriconoscibile, ma sembra • 
certo che sia Antonio Mun ', 
caro, un giovane cognato del i 
proprietario della fabbriche!- \ 
ta. Antonio Capasso di 30 | 
anni anch'egl: deceduto nel
lo scoppio. Ma l'identificazio 
ne delle vittime è assai dif
ficile. sono state letteralmen
te dilaniate dall'esplosione. 
La terza vittima dovrebbe 
essere un altro cognato del 
Capasso. Francesco Munca-
ro. fratello di Antonio. 

Le condizioni dei quattro 
feriti, ricoverati in ospedali 
napoletani sono gravi men
tre due. le figlie di quattro 
e cinque anni del titolare del
l'impresa e di Gilda Munca-
ro. Antomma e Anna, sono 
state trat tenute presso il no-
socom.o aversano Le loro 
condizioni sono soddisfacen-

penmetro formato dai cara 
bin-en per allontanare i cu 
nosi — poi una colonna di 
fumo si e alzata altissima 
Non abbiamo capito di cosa 
si trattava Siamo corsi qui. 
in campagna e abbiamo tra 
vato questo spettacolo alla 
cinante >. 

Qualcuno ci spiega che fi a 
poco ci sarebbe stata una 
sene di feste patronali nel 
ìa zona. Per questo le quat 
tro casette erano piene di 
polvere pirica e questo par 
ticolare avrebbe reso più tra 
sico il bilancio dell'episodio 

, , I « fuochisti » hanno molto 
ni sono gravi e la reazione | * ' p n m a v e r a . e forse 
del loro fisico alle ferite e p

a
eVc,uesto dimenticano di ri 

spettare qualcuna delle nor 
! me di sicurezza. I Capasso 
j i Muncaro sono da anni co 
| nosciuti in tutta la zona. 
• « Li conoscevamo tutti — 
' ci dice un contadino che la-
i vora la sua terra poco di-
1 stante dal luogo dello scop 
! , , j 0 _ venivano di mattina 
| e se ne andavano di sera 
! all'imbrunire. Quando è av 
I venuto il fatto stavo lonta 
I no. Sono accorso Ma altri 
: avevano già soccorso ì feriti. 
] Lo scoppio mi aveva buttato 
I quasi a terra . ». Poi si vol-
' gè a ripetere la storia ad 

Indetta dal sindacato fo- j a j t n curiosi, ad amici, a « fo 

Rosa Colella di 25 anni 
residente a Teverola. Carmi- j 
ne Omaggio di Aversa dove j 
abita m via S Giovanni. Al- i 
do Moccia di 22 anni residen- i 
te a Casaluce e Gilda Mun- | 
caro di 27 anni — questi i l 
nomi dei feriti — hanno ri-
portato ustioni di 1.. 2.. 3 e I 
4. grado per tutto il corpo, i 
La prognosi per loro, come ' 
ci ha spiegato il dottor Man- j 
nelli. direttore del centro di i 
rianimazione del Cardarelli. I 
e riservata. j 

Potrebbero salvarsi, ma hi- ] 
sognerà attendere. Le ustio- , 

molto importante 
«All'improvviso si è senti

to un forte, incredibile, boa 
to — ci spiega uno dei tanti 
che si affollano attorno al 

Terracini parla 
a Castelcapuano 
per il 30 della 

Costituzione 
rense avrà luogo giovedì 11 
alle ore 11,30 una manife- J 
stazione cui interverrà il t 
compagno senatore Umberto j 
Terracini. , 

Nella nuova sede del sin- ! 
dacato (scala A. primo pia- j 
no) Terracini parlerà sul ! 
tema: • I l 30. della Costitu- ! 
zione: impegno degli opera- ' 
tori del diritto e di tutti i ! 
cittadini per il rinnovamento ', 
degli apparati giudiziari e ! 
dello Stato ». 

rest ien». E la ripete uguale. 
Intanto le ombre della se

ra stanno calando sulla cam
pagna. Arriva il giudice Or-
manni. arrivano le bare. La 
gente se ne va. Resta il dolo
re per una famiglia distrutta. 
Resta la pena del padre dei 
Muncaro che all'ospedale di 
Aversa tiene in braccio le 
nipotme e chiede a tutti quel
li che lo vanno a trovare: 
« Come stanno? Come stan
no Nicola Gilda. Antonio. 

• SALERNO: CONVEGNO j Francesco? Non li vedo. Do 
SUI MERCATI i ve sono? 

SALERNO — Questa sera al- i Nessuno ha il coraggio di 
le 18 presso il Salone dei dirgli che tre sono morti r 

ti. ci hanno detto 1 medici Marmi di Salerno si terrà che sua figlia, la madre del 
del pronto soccorso Presen
tano. infatti, soltanto un for
te stato commotivo Si sono 
saltate, forse, perché gioca
vano all'esterno delle case
matte di compensato. Le loro 
ferite sono state provocate i della nuova oreanizzazionc ' 
da pezzi di legno lanciati lon- » dei mercati. ! 

una manifestazione convegno . le nipotine che ha in brac 
cui interverranno Andrea De I ciò è in ospedale gravissima 
Simone, sesre tano cittadino | Solo qualcuno gli sussurra: 
del PCI. e Gio\anni Perrot- ! «Stanno bene, al Cardarel 
ta. consigliere regionale. J b >% quas. a dire che trua 
avente per tema il problema • Tiranno 

V. f. 

Un 78 decisivo per il futuro Alfasud 
ti risanamento e la salvez

za dell'Alfa Sud è per noi 
comunisti la condizione es 
tcnzialc per un concreto svi
luppo del Mezzogiorno. 

I dati del bilancio e l'anali
si aggettila e serena degli ul
timi dati di produzione ci 
confer'r.uno quanto già ab
biamo avuto modo di soste
nere: il limite di guardia per 
rAlfa Sud è ormai superato e 
se. nel corso di questo anno. 
ìa nostra lotta, la nostra ca
pacità di confermarci nuota 
classe dirigente non riuscirà 
ad invertire la fase negativa. 
dobbiamo sapere che il futu
ro della fabbrica potrebbe 
essere irrimediabilmente 
compromesso Già in molti s; 
pronunciano in tal senso. K 
di recente, a proposito di un 
non più impensabile ridimen
sionamento dell'Alfa, si e 
pronunciato anche il ministro 
dell'Industria. 

Le eause della crisi dell'Al
fa Sud sono molteplici e 
vanno da gran errori « ma
nageriali •» all'impostazione 
tecnici' degli impianti, dal
l'organizzazione del lavoro al
la gestione della manodopera. 
E ora non si tratta di fare 
altre analisi Sui mah dell'Al
fa Sud si è detto tutto e fi
nalmente (anche se non sap
piamo quanto siano reali o 
strumentali certe affermazio
ni dcl'a stessa IRIi la di
scussione ha superato il livel
lo ~pro;*agandistico e quindi 
deleterio di qualche tempo 
fa. quando l'azienda addebi
tala tutto all'assenteismo e 
alla microronflittualtta. e il 
movimento operaio sosteneia 

di rimbalzo che tutte le colpe 

erano da addebitarsi cll'a-
zicnda. 

lìisoana precisare a questo 
punto una co.\a. La crisi del
l'Alfa Sud non può essere 
vista separatamente dalla cri
si p'h generale di tutto il 
grupiHi Alfa: l'Alta Sud con
ta. così come l'Ai fa nord, l'as
senza di una reale e vigorosa 
politica di gruppo: ed in tal 
senso deve essere chiaro che 
i problemi dell'Alfa Sud non 
si nsolt ono solo a Sapoli. 
cosi come quelli di Arese non 
st risolvono unicamente a Mi
lano 

La questione Alfa ha assun
to già da qualche anno un 
carattere nazionale, ed è per 
,'tsiesta e'-e bisogna chiamare. 
prima di tutto e di tutti, di
rettamente in causa le Parte
cipazioni statali, le finanzia
rie che queste fabbriche ge-
slisiono e gli uomini che a 
ciò sono preposti. St tratta 
quindi di compiere — e oggi 
la situazione politica nel Pae
se deve consentirle - delle 
precise scelte politiche in 
questo senso, che partano. 
cioè, dalla seria intenzione di 
rilanciare l'imprenditoria 
pubblica sottranedola alla di
pendenza trentennale nei 
confronti dell'industria pata
ta 

E" ridicolo, infatti, sperare 
che per il risanamento di li
na fabbrica di I6nula addetti 
sia sufficiente affidarsi alle 
«virtù traumaturgiche » di 
questo o quel «manager». 
senza sviluppare contestual
mente un processo di forma
zione e di insediamento di 
un nuovo, adeguato aruppo 
dirigente. A tal proposito ri

badiamo le nostre critiche 
per la scelta del comitato di 
presiaenza dell'I RI che. con 
la nomina dell'ing. Lmgiardi 
ad amministratore aaeyato 
dell'Alfa Sud, lungi dal risol
te re i problemi, li ha miete 
aggravati, svilendo (per so
stenere quali posizioni.'} e 
mortificando nel numero e 
qumat nei ruo.u il consiglio 
ut ammisistruzione. 

in rcuiiu qutroiu operazione 
ha interior-mente confermalo 
i ti.j5t.ri.cu ai una quuisiusi pv-
tiULu piotfuiiua. 

fir quuruu riguarda ti 
nomo *(.;<«; jurc .>, zup^uitu* 
io una luce aegu unum aati 
e ptr liniere unu uuiiuy.m 
populea ai jonaamemaie aa 
1*JIiun~u, non pjìòiuinu nu-
si.unuen.1 cne Ci troLiumo ai 
jioìue uà un alici imi ai ui 
ptnoai ai ripresa detta prò-
uutiivita a pcrioai ui giuic 
caauta della stessa; ne pos
siamo nasconacrci cne qu<.zio 
sia aoi uto anche a fenomeni 
ai con->upeivti e in<.vnsupeio 
il irresponsabilità che esisto
no in uicunc flange aei iato-
rotori. 

Dobbiamo, da parte nostra. 
— i s.ndacati attraverso gli 
incontri area per area, i par
titi democratici con un'utina 
presema di stimolo e di o-
ricntamento — riallacciarci 
alla conferenza di produzio
ne, all'accordo da essa scatu
rite; dobbiamo ripristinare le 
condizioni che et avevano 
consentito una certa ripresa 
della produzione e « riprende
re, noi per primi, la « sfida 
positiva n per la salvezza e lo 
sviluppo dell'Alfa Sud. Dob 
btamo, m tal senso, mendi

care la conoscenza delle scel
te che il gruppo intende ef
fettuare per atviare l'opera 
di ' risanamento, chiarendo 
che sarebbe velleitario pensa
re ad un risanamento del
l'Alfa Sud con un piano della 
durata di tre anni, cosi come 
ha prospettato il pres'dentc 
Cortesi. Si ricommetterebbe
ro i soliti errori. 

Il risanamento della fab
brica può avvenire solo e a 
condizione che si realizzi 
quanto noi sosteniamo, in un 
numero di anni realistica
mente superiore ai tre pro
spettati da Cortesi. E a ge

stirlo dovrà essere un gruppo 
dirwer.te all'altezza dei pro
blemi. che abbia — oltre alle 
intrinseche capacità profes
sionali — anche la volontà e 
la serenità di usare in ma
niera scorretta e stria tutti gli 
strumenti legali e contrattua
li di cui si può disporre, che 
sia capace di instaurare un 
rapporto sempre franco e 
mai strumentale con quanti 
lottano per la satiezza di 
questa azienda. 

Camillo Sebastiano 
della segreter.a della 

sezione Alfa Sud del PCI 

PICCOLA CRONACA 

Occupano l'ospedale 
ma per pulire i vetri 

Di una singolare protesta 
sono stati protagonisti una 
cinquantina di disoccupati 
dei quartieri Capodichino e 
Miano. Hanno messo in a t to 
una sorta di occupazione alla 
rovescia nell'edificio del nuo 
vo ospedale dei Pelleenni di 
Capodichino in via di alle 
stimento. 

II gruppo di disoccupati. 
ieri matt ina intorno alle 10 
si è recato al nuovo com
plesso ospedaliero con l'In
tento di mettere in a t to una 
protesta. La notizia che 1' 
edificio era presidiato da di-
dusoccupati si è sparsa rapi
damente e - la questura ha 
provveduto a mandare sul 
posto un reparto di acenti. 
Quando sono arrivati, hanno 
trovato che ì disoccupati si 

erano messi al lavoro: luci-
I da t ano vetri, spazzavano coi-

sie e scale. 
A questo punto è eomin-

I ciato un dialogo tra ì fun
zionari della polizia da una 
parte e i disoccupati dall'al
tra i quali chiedevano che le 
loro istanze fossero ascoltate 
dai responsabili della Regio
ne. Quando hanno ricevuto 
l'assicurazione che un appun
tamento sarà chiesto alla Re
gione. in modo che una loro 
deleeazione potrà incontrarsi 
con i rappresentanti dell'en
te ai quali illustrerà proble
mi e proposte, i protagonisti 
della protesta hanno deciso 
di tralasciare le occupazioni 
alle quali si dedicavano per 
protesta L'intera vicenda è 
durata poche ore, 

IL G IORNO 
Ozsi martedì 9 maggio 1978. 

Onomastico: Gregorio «do
mani: Antonino». 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 38. Richieste d: 
pubbhcazione 61. Matrimoni 
religiosi 20. Deceduti .T0. 

NOZZE 
Si sono sposati 1 compagni 

Francesco Lienano e Fran
cesca De Alfieri. Ael. sposi 
e a.la famiglia gli ausur: 
dei comunisti di M a r i n e l 
la e della redazione del
l'* Unità *. 

CULLA 
E* nato N.cola, primoge

nito dei compagni Pasquale 
Iuppariello e Maria Borriel-
lo. Gli auiruri dei compaen: 
della sezione di Barra e del
ia redazione dell'»? Unità ». 

LUTTO 
Un gravissimo lutto ha col 

pito il compagno Vincenzo 
Luongo. della sezione d. Soc-
cavo. attivo diffusore del 
nostro giornale: la morte 
della moglie, compagna Con 
eetta Scia. Al caro compagno 
Luongo. cosi duramente col 
pito negli affetti p.u cari. 
ai figli ed ai familiari tutt i 
giungano le condoglianze 
dei comunisti di Seccavo e 
della redazione dell'» Unità » 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: vi i 
Roma 343. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; r m c u t d i Chia.a 

77: vìa Mergellina 148. San 
Giuseppe: via Monteohveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza G-« 
ribaldi lì- San Lorznto-
Vicaria: S G.ovanni a Car
bonara 83; Stazione Ow..-.-
lo corso Lucci ó: calata Por. 
te Casanova 30. Stella-S. Car
lo Arena: v.a For.a 201. :..^ 
Materde: 72: co.-?o Gar'.v»;-
d; 218. Colli Aminei: Coli: 
Amine, 249. Vomero-Arenel-
la: v.«i M. Pisciceli. 138: v.a 
L G.ordano 144: v.a Me.'.n-
n . 33: via D. Fontana 37; v a 
S.mone M a n n : 80. Fuori-
grotta: p.azza Marc'Anto.i.o 
Colonna 21: Soccavo: v.a 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondiglielo 
174- PosillipO: v.a Manzoni 
120. Bagnoli: piazza Bagnoli 
•«26. Poggioreal*: via Taddeo 
da Sessa 8. Ponticelli: v.a 
Madonneile 1. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Chiaiano-
Marianella-Piscinola: S. Ma-
r.a a Cub.to 441. 

NUMERI U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza, ali
mentale, dalle ore 4 del mat
tino alle 20 (festivi 8-13), te
lefono 294 014 294 202. 

Segnalazione d: carpire 
ig.en.co sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12). t emo
no 314.935-

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente oer il 
trasporto malati infe't.vi. 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore. tei. 441.344. 

ripartito' D 
RIUNIONI 

In 'cderailor.e. o.-e 17 30. Com-
m'ss o-̂ e trzsporJ. con Imbimbo e 
O l i t i l i , a Fuor grotta, ore 18.30, 
COTI *a:o d rett.vo zona F.tg.-ea per 
cos' :^ re sei ono di fabb- ca Ita'-
s de- C3T Mariano, a Ma-arso Gr.e- 1 
co, o-e 17. cosi.tu* o">e del a cel- ; 

j ' ; co i Russo. 

COMIZI ELETTORALI | 
A Cerco.a Cara/.ta. ore 19. co- | 

Tiii.o con Dem2*a j 

CORSO SUL FINANZIAMENTO 
PUBBLICO DEI PARTITI 

A Castelia-n-na-e. ne. <;'arn. 12. 
13 e 14 maggio, s s .o gjra un 
seminano sjl f.nznr amento pjb-
blico ai par! t. I resDonssb i d. 
iena devono co"nun"ca.-« in federa
zione. alle com-r. ss oni di organ z 
zìi o-.t e di p-GD35anda, i nomi 

dei compagni che vi prenderanno 
parte. 
QUESTIONE FEMMINILE 

La s»r;one « 4 Cornate » ha 
organrrato una serie di d battiti 
sulla quest.one femm mie 11 pri
mo si terra oggi, o*e 17.30. tu 
« Marx.imo e qjest.one lemm'ni-
le » con Valer a Sgambat-; mert»-
iedi 17 su «La contradd z.one 
uomo donna ne la eiabo-az one dti 
PCI e de! mo..mento lemm.n.sta » 
con Mar.jccia Masala. -.eie-di 19 
su « II mo/.mento dei.e donne 
ogg e .1 ruolo del.e comj-i.ste » 
coi P.na O-pe !o 

FCCI 
A Fuo-.grotta. o.-e 13. assem

blea zona Fleg-ea con Njg*ies • 
Ca.azzo. a S G.useppe Vesj/Iano, 
o-e 17,30. man,restai.o.-ie con N»-
po'.r. a Ch ala-Pos.i: pò. ore 17. 
seminar o con Ceci. 

COMUNE DI BACOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune deve appaltare mediante 1 citazione pri 

vata da esperirsi ai sen^i della legge 2-2-1973. n. 14. 
art. 1, lettera C e con il procedimento di cui al successilo 
art. 3. i lavori di costruzione delle strade Centoeamerclle. 
Pagliaro e Vigne dall'importo a base d"asta di Uro 
» 878 500. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invi 
;ate alla para presentando domanda al Comune entro il 
iecimo giorno dalla data di pubblicazione del pre.-entc 
1U1>0. 

I I . SINDACO 
(prof. Francesco Di Meo) 

http://ti.j5t.ri.cu
http://ig.en.co

